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La proposta della Direzione del Pei per le presidenze 
Un vertice dei «cinque» concorda sui nomi. Oggi apertura delle Camere ed elezione 

Nilde lotti alla Camera 
Spadolini al Senato 
Oggi ti insedia 11 nuovo Parlamento. Prima incom­
benza, l'elezione dei presidenti delie due assem­
blee, La Direzione del Pei ieri ha proposto formal­
mente le candidature di Nilde lotti per la Camera e 
Giovanni Spadolini per II Senato. Più tardi, sui due 
nomi hanno concordato anche I capigruppo della 
dlsclolta maggioranza, riuniti per definire una posi­
zione comune (ma solo su questo punto). 

QIOVANNI FASANELLA 

• i ROMA La Direzione co­
munista ha designalo Nilde 
lotti <per la capaciti gli dimo­
strata di garantire una direzio­
ne autorevole e Impaliate 
dell'assembleai di Montecito­
rio, ed ha auspicalo sul suo 
nome -In più ampia conver-

goni». Quanto a Spadolini, la 
tenone propone al senaton 

comunisti di «valutarne la can­
didatura nello stesso spirilo 

I democristiani avevano 
chiesto che I Cinque si presen­
tassero all'appuntamento di 
oggi con un accordo preventi­
vo sulle presidente, come pri­
mo passo verso la ricostituzio­
ne della vecchia msggloran-
la Ma I socialisti non ne han­
no voluto sapere Ed hanno 
concesso a De Mita, come 
cementino, solo la dlaponibl-
liti par un vertice del capi­

gruppo del pentapartito La 
riunione si è svolta ieri sera 
ma soltanto per «ratificare» 
l'Intesa sulla lotti e su Spadoll 
ni, nulla di più Insomma an­
che se Forlanl parla ora di 
«strada «pianata» verso la ri­
composizione dell alleanza a 
cinque, Il Psi ha voluto negare 
ali Incontro qualsiasi significa­
lo politico. Superato lo sco­
glio delle presidenze, Il pro­
blema del governo resta dun­
que più che mal aperto E nul­
la lascia prevedere che possa 
essere risolto In lempl brevi I 
democristiani chiedono che si 
lorml una maggioranza solida 
In grado di esprimere un go­
verno per l'Intero arco della 

legislatura II Psl appare di­
sponibile a riprendere la col­
laborazione con lo scudo cro­
cialo ed anche ad appoggiare 
un de a palazzo Chigi Ma po­
ne condizioni Una riguarde­
rebbe la lormula Si è sparsa 
ieri la voce secondo cui Craxi 
vorrebbe lasciar luori I liberali 
per lar poslo al radicali II se­
gretario socialista ha smenti­
to, ma Rino Formica non ha 
escluso che il Pr entri In mag­
gioranza E I altra condizione 
è che vi sia I impegno ad ap­
provare la legge che consenta 
(a ottobre o In primavera) lo 
svolgimento dei referendum 
Il latta che Craxi punti ad anti­
cipare I tempi delle consulta­
zioni popolari su giustizia e 
nucleare Impensierisce piaz­
za del Gesù De Mita teme In­
fatti che, una volta celebrati 1 
referendum e sull onda di una 
prevedibile scondita democri­
stiana, I socialisti riaprano II 
capitolo di palazzo Chigi Col 
rischio - prevedono alcuni di­
rigenti scudocrociatl - che si 
ripeta la stessa situazione che 
nella scorsa primavera ha por­
tato alle elezioni anticipate 
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La Corte di Cassazione 
dà ragione ai legali del boss 

Cutolo junior 
scarcerato 
«per errore» 
Di nuovo in libertà il figlio del boss Raffaele Cutolo, 
Roberto, condannato per l'assassinio del vicediret­
tore carcerario Giuseppe Salvia e accusato dell'at­
tentato ai danni del pretore di Ottaviano Antonio 
Morgigni. A rimettere in libertà il figlio del boss è 
stata una decisione della Corte di cassazione che 
ha ritenuto validi i motivi di ricorso presentati dai 
due legali del figlio del boss. 

• • NAPOLI La vicenda ri­
guarda i termini entro cui è 
stato interrogato Roberto Cu* 
tolo dal giudice istruttore che 
aveva spiccato a suo carico il 
mandato di cattura per I atten­
tato al giudice Morgigni 11 gio­
vane, arrestato II primo aprile, 
è stato interrogato il 16 dello 
stesso mese Ora la legge sta­
bilisce che una persona colpi­
ta da un provvedimento re­
strittivo del giudice istruttore 
debba essere interrogato en­
tro 15 giorni Secondo I legali 
del figlio del boss, i quindici 
giorni si devono contare dal 
momento dell'esecuzione del 
mandato secondo il giudice 
istruttore e il tribunale della li­
bertà (che avevano respinto il 
ricorso) invece andavano 
conteggiati dal giorno succes­
sivo 

La sentenza della suprema 

corte ha dato ragione ai legali 
di Roberto Cutolo ed ha stabi­
lito che questi quindici giorni 
vanno contati dal momento in 
cui la persona viene amma­
nettata La questione legale 
permette al giovane figlio di 
Cutolo di restare fuon dalla 
galera Cutolo jr, infatti, che 
era già stato rimesso in libertà 
per decorrenza dei termini di 
carcerazione preventiva per 
l'omicidio Salvia, era tornato 
in carcere per l'attentato al 
danni del pretore Morgigni 

Ora Roberto Cutolo torna al 
soggiorno obbligato di Trada­
te, un centro della provincia 
di Varese Un soggiorno che 
fece nascere forti polemiche 
nel comune lombardo, ora 
destinate a riaccendersi per il 
ritomo di Cutolo jr, che aveva 
definito Tradate come «il luo­
go che più può somigliare ad 
Ottaviano» (patria del boss). 

La motivazione fa ricorso a una circolare dell'epoca fascista 

Il Vaticano assolve Marcinkus 
«Non lo daremo ai giudici italiani» 
U Santa Sede ha respinto la richiesta di estradizio­
ne avanzata dal governo Italiano per monsignor 
Marcinkus, De Strobel e Mennlni, accusati di gravi 
reati dal giudici milanesi. La Santa Sede ha invoca­
to l'articolo 11 del "franato lateranense, Riesplode 
cosi lo scandalo dei rapporti tra II Banco Ambro­
siano e lo lor, Una grossa questione che il nuovo 
Parlamento non potrà eludere, 

ALCICTI tANTINI 

H CITTA DEL VATICANO II 
presidente dello lor, monsi­
gnor Paul Marcinkus, ed I suol 
collaboratori Pellegrino De 
Strobel e Luigi Mennlni non 
potranno essere giudicati dal­
la magistratura Italiana per I 
reali loro attribuiti dal giudici 
milanesi In «te lone al crack 
del vecchio Banco Ambrosia­
no Si e saputo ieri che la San­
ta Sede ha respinto «la richie­
sta di estradinone avanzala 
dal governo Italiano alla sede 
apostolica con noia verbale 
dell'ambasciata d'Italia pres­
to la Santa Sede del 25 mano 
196? n 832.. 

Infatti, Il tribunale valicano, 
Incaricato dalla Segreteria di 
Stato di pronunciarsi In merito 
alla richiesta di estradizione 
da parte del governo italiano, 
ha stabilito con sentenza del 
85 aprile scorso che «lo lor è 
compreso tra gli enti centrali 
della Chiesa cattolica e quindi 
l'operalo dell'Istituto è sottrat­
to da ogni ingerenza da parte 
dello Stato Italiano secondo 
l'articolo 11 del trattato» Ne 
consegue, perciò, che «I diri­
genti dell istituto non posso­
no essere Incriminati per atti 
compiuti nell'esercizio delle 
loro (unzioni di dirigenti» 

In sostanza, Il tribunale vati­
cano ha latto propria la lesi 
sostenuta dalla Santa Sede il 
27 lebbraio scorso quando, di 
Ironie ai mandati di cattura 
emessi dai giudici milanesi 
(per «concorso nella distra­
zione, nell'occultamento, nel­
la dissipazione e comunque 
nella distruzione del patrimo­
nio sociale del Banco Ambro­
siano») nel confronti di Mar­
cinkus, De Strobel e Menmnl, 
affermò che «I articolo 11 del 
trattato lateranense esenta da 
ogni Ingerenza dello Stalo Ita­
liano gli enti centrali della 
Chiesa cattolica» 

Ma perchè queste notizie 
sono state rivelale solo ieri e 
non dal governo italiano che 
pure è stalo da tempo Infor­
mato dalla Santa Sede? Lo 
spiega II settimanale legalo a 
Ci e molto vicino ali arcive­
scovo Marcinkus «Il sabato» il 
quale scrive che delle «moti­
vazioni del tribunale vaticano 
dovrà certamente tener conto 
la Corte di Cassazione che nei 
prossimi giorni dovrà pronun­

ciarsi sulla legittimità dei man­
dati di cattura emessi dal giu­
dici istruttori milanesi nei con­
fronti di Marcinkus, De Stro­
bel e Mennlni» «Il sabato», ta­
cendo propria la causa di Mar­
cinkus, fa sapere che II tribu­
nale valicano ha trovato, a so­
stegno della sua lesi, una cir­
colare emessa nel 1930 dal 
ministro delle Finanze del re-
girne lascista secondo cui 
«vengono considerati come 
enti centrali gli organismi del­
la chiesa che hanno un carat­
tere di universalità» e ira que­
sti, secondo i giudici vaticani, 
•rientra indubbiamente lo 
lor» 

Ci sarebbe, quindi, da con­
cludere che qualsiasi azione 
possa essere compiuta dallo 
lor o da qualsiasi ente consi­
derato «centrale», anche la 
più perversa sotto il profilo 
giuridico e morale ed oggetti­
vamente lesiva degli interessi 
dei cittadini italiani, dovrebbe 
«essere sottratta da ogni inge­
renza da parte dello Stato ita­

liano» Non avrebbe, secondo 
questa lesi dei giudici vaticani, 
alcuna rilevanza il fatto che, 
come sostengono Invece l 
giudici milanesi, Marcinkus, 
De Strobel e Menmm (questi 
ultimi sono cittadini italiani) 
hanno compiuto alti che si so­
no concretizzati sul territorio 
italiano e che si sono intrec­
ciati con i loschi affari di Calvi 
a detrimento di interessi pre­
cisi di un certo patrimonio ita­
liano rappresentato dal vec­
chio Banco Ambrosiano Sa­
rebbe come dire che lo lor, in 
quanto ente centrale della 
Chiesa cattolica, ed I suoi din-
genti hanno licenza di fare il 
comodo proprio anche se tut­
to questo per la legislazione 
italiana è grave reato 

E augurabile, perciò, che la 
Corte di Cassazione faccia co­
noscere il suo parere nel con 
fermare o meno i mandati di 
cattura contro Marcinkus, De 
Strobel e Menmm, mentre e 
dovere del nuovo Parlamento 
fare chiarezza su questa mate­
ria tra I Italia e la Santa Sede 

Moser 
nella 
galleria 
del vento 

H I ROMA Ritomo al futuro 
per Francesco Moser II pri­
matista mondiale sull'ora ha 
inaugurato ieri ali Istituto di 
scienza dello sport di Roma la 
prima, avveniristica galleria 
del vento a grandezza natura­
te progettata dal prof Antonio 
Dal Monte 

Si decide 
per il canone tv 
a 120mila lire 
• B ROMA I rincari del cano­
ne Rai e del gas - a partire dal 
I* luglio - sono ali ordine del 
giorno del Cip che è convoca­
lo per slamane, sono la presi­
denza del ministro dell'Indu­
stria Hga L'aumento del gas 
(nella misura dell' 1,3», pana 
5,3 lire che si aggiungono alle 
attuali 404 a metro cubo) è 
•tato sollecitalo da Conflndu-
«irla e Federgasacqua (azien­
de municipalizzate) al fine di 
ristrutturare le tarlile, appli­
cando livelli più bassi all'ulen-
«a industriale L'aumento del 
canone (attualmente è di 
83 125 lire per II colore, di 
64 675 per II bianco e nero) * 
sialo sollecitato dalla Rai un 
palo d anni fa e ora dovrebbe 
concorrere a ripianare il deli-
eli che I azienda di viale Maz­
zini prevede per II 1987 240 
miliardi Alla line dello scorso 
gennaio, in un vertice di pen-
lapanllo, si decise di accorda­

re alla Rai un maggior Introito 
da canone pari a 140 miliardi 
un bel salasso per gli utenti 
Slamane il Cip esaminerà va­
rie ipotesi predisposte dal tec­
nici del ministero delle Poste 
una, originarla prevede che il 
colore sia portato a HZmlla 
lire (+20,01%) e II bianco e 
neroa96mlla(+48 43%) Se 
condo altre ipotesi il colore 
potrebbe salire anche a 117 o 
124mila lire II «via libera» al 
l'aumento del canone lu dato 
dal pentapartito - in commis 
sione di vigilanza - nel feb­
braio scorso Ci fu un duro 
confronto con Pei e Sinistra 
indipendente I cui parlamen 
tari dimostrarono come fosse 
più conveniente (e possibile) 
per la Rai reperire la medesi­
ma somma rlducendo I area 
di evasione o reclamando dal 
lo Sialo I credili maturati, o 
rivedendo sii onerosissimi ac­
cordi Rai Siae per 1 dirmi di 
autore 

Un decimo pianeta intorno al Sole 
tm La fonte e più che auto­
revole Questo però non can 
cella la prudenza e anche, un 
\elo di scetticismo tra alcuni 
esperti di planetologia E in­
fatti 1 ennesima volta in questo 
secolo che il decimo pianeta, 
«il pianeta X» viene annuncia 
lo E ad ogni annuncio è sem­
pre seguita una regolare 
smentita 

Eppure gli astronomi hanno 
sempre continuato a cercare, 
perché e è un mistero insolu­
to nello spazio le orbite di 
Nettuno e di Urano ilpenultl 
mo e il terzultimo pianeta del 
sistema solare sono perturba 
te da «qualcosa» di - finora -
tnspiegabile I tentativi di dare 
una risposta a questa doman 
da hanno creato ipotesi sug 
gestive come quella che ci la­
sciava immaginare molto lon­
tano da noi un secondo Sole 
rinsecchito e quasi spento 
una stella nana dal nome tra 
gico (Nemesis 'Vendetta*) 
che con la sua forza gravita 
zionale verrebbe a turbare il 
regolare moto dei pianeti lon­
tani Ora Piomer 10 e 11 han­
no (atto scartare la teoria del­
la stella perché non hanno 
trovato alcuna traccia di una 

Il nostro sistema solare potrebbe non 
finire con Plutone Due sonde amen-
cane, le Pioneer 10 e 11, hanno invia­
to a terra segnali che, secondo gli 
astronomi, dimostrano senza ombra 
di dubbio che un decimo pianeta 
ruoterebbe attorno al Sole perché 
escludono ogni altra spiegazione alla 

«perturbazione» delle orbite di Nettu­
no e Uranio Si tratterebbe di un gros­
so corpo celeste cinque volte la mas­
sa della Terra Un millennio gli sareb­
be necessano per compiere un giro 
completo attorno al Sole. L'annuncio 
è venuto dal Jet propulsion laborato-
ry di Pasadena, in California 

forza gravitazionale 
Qualcuno ha parlato anche 

di un decimo pianeta colpevo 
le di qualcosa di più dei turba­
menti di un paio di suoi simili 
La colpa che veniva attribuita 
a questo «pianeta X» era addi­
rittura I estinzione dei dino­
sauri 1 grandi rettili che pre 
cedettero I uomo sulla Terra 
sarebbero stati uccisi secon­
do questa teoria da una piog 
già di comete «lanciate» verso 
Il Sole da questo pianeta «cat­
tivo» che le avrebbe catturate 
nel pascolo delle comete la 
«nubediOort» una zona della 
nos'ra galassia prossima ai 
confini del sistema solare 

Nel 1930 perai giochi sem 

ROMEO BASSOLI 

bravano fatti Quando I astro­
nomo Clyde Tombaugh scopri 
Plutone, pensò infatti di attri­
buirgli una massa pan a quella 
della Terra Quel pianeta lon 
tanissimo e cosi grande 
avrebbe cosi spiegato le stra 
nezze di Nettuno Ma quando 
nel 1977 si scopri Caronte il 
satellite di Plutone si capi che 
la massa dell ultimo pianeta 
del sistema solare era ben più 
piccola di quella prevista ad 
dirittura un centesimo di quel 
la terrestre Si era ai punto di 
partenza che cosa turba 1 or 
btta di Nettuno' Quasi negli 
stessi mesi in cui quella smen 
ttta rimise in caccia gli astro­
nomi Charles KowaT, espio 

rando il cielo notturno dal-
I Osservatorio di Monte Palo 
mar scopri un oggetto celeste 
tra Saturno e Urano Era lui il 
colpevole' No si trattava solo 
di un asteroide che prima o 
poi precipiterà su Giove 

Si continua a cercare ma 
anche a dubitare esisterà dav 
vero un decimo pianeta' Ora 
le due sonde amencane, de­
stinate a perdersi nello spazio 
profondo dopo avere esplora­
to alcuni piane n del nostro si­
stema solare et mandano del­
le prove che sembrano inop­
pugnabili «Sono escluse altre 
possibilità ha detto il porta­
voce del Jet Propulsion labo-
ratory 

«Staremo a vedere», com­
menta il professor Giovanni 
Valsecchi dell Istituto di pla­
netologia del Consiglio nazio­
nale delle ncerche, -ora una 
osservazione al telescopio do­
vrà confermare quei dati» 
«Certo - aggiunge - un piane­
ta che si muovesse su un'orbi­
ta cosi anomala rispetto a tut­
te le altre, potrebbe essere 
sfuggito alla caccia degli 
astronomi Ma sarebbe anche 
un pò in contrasto con le leo­
ne sulla formazione del siste­
ma solare» 

Ma questo non è un proble­
ma In fondo propno in que­
ste settimane gli astrofisici di 
tutto il mondo si trovano in 
grande Imbarazzo di fronte al­
le licenze che la Supernova 
«nata» tre mesi la nella nube 
di Magellano si sta prendendo 
rispetto al modello tradizio­
nalmente accettato Dalla lu­
minosità troppo intensa alla 
presenza di uno strano ogget­
to al suo fianco, la grande stel­
la esplosa a febbraio è li a di­
mostrare che anche le teorie 
più belle convincenti, com­
plesse possono essere smen­
tite dalla natura 

Taranto salvo 
Lecce 
quasi in A 

Dagli spareggi in sene B esce il primo nome il Taranto La 
squadra pugliese, pareggiando ieri con il Campobasso 
( I • I ) ha conquistato la matematica certezza di rimanere in 
sene B Per il secondo posto a disposizione occorrerà 
attendere 1 incontro di domenica tra I molisani e la Lazio 
Nel girone promozione il Lecce ha sommerso di gol (4-1) 
una spenta Cremonese e punta decisamente alla A 2 got di 
Pascuih (nella foto) Decisivo 1 incontro tra Cesena e Cre-
m 0 n e S e » PAGINA 2 7 

In crisi 
la giunta 
regionale 
sarda 

•Assolvo il dovere di rasse­
gnare le dimissioni». Mario 
Melis, presidente della 
giunta regionale sarda, In 
cosi trailo le conclusioni 
della «deludente» verilica 
Ira le delegazioni del Pel, 
del Partilo sardo d'azione, 

del Psi, del Psdì e del Pn In discussione non è l'alleanza di 
governo e nemmeno la definizione del programma di line 
legislatura, bensì 1 assetto dell'esecutivo C era un accordo 
per la rotazione Psi, Psdi e Pn, però, vogliono lasciare 
tulio inalterato A PAOINA 3 

Clamorosa 
rapina 
da 7 miliardi 
in autostrada 

Spettacolare rapina, in pie* 
no giorno, sull'autostrada 
Milano-Como a mitra spia­
nalo I banditi hanno bloc­
cato centinaia di macchine 
e hanno latto razzia In un 
lurgone blindato per II tra­
sporto valori Bottino 7 mi­

liardi di due banche, destinati ai cambiavalute svizzeri, per 
lortuna nessuna vidima Ma è la terza volta che quel tratto 
d autostrada, all'altezza di Origgio, assiste a una rapina 
cosi Ed è I ennesimo agguato a un "blindala-, nel giro di 
u n a n n o « PAOINA 8 

AR 
NELLE MOINE CENTRALI 

Euromìssili 
Forse accordo 
entro luglio 
L'accordo fra Usa e Urss per l'eliminazione degli 
euromissili è alle porte. Fonti dell'amministrazione 
americana hanno rivelato che la bozza d'intesa è 
stata presentata dal generale sovietico Nikolai 
Chercov al negoziatore americano a Ginevra May­
nard Glitman. Occasione per l'accordo sul ritiro 
degli euromissili sarebbe offerta dall'incontro Ira 
Shultz e Scevardnadze nel mese di luglio. 

tm WASHINGTON Sono stale 
fonti anonime dell'ammini­
strazione americana a dare 
notizia che I accordo per il ri­
tiro dall Europa di tutti I missili 
dai 500 ai 5000 chilometri di 
gittata sarebbe gii stalo rag­
giunto In realta, vi sarebbero 
ancora alcuni nodi da scio­
gliere, prima di tutto quello 
della definizione delle proce­
dure di venfica sul reale ntiro 
dei missili In secondo luogo, 
c'è, da parte amencana, chi 
vorrebbe trasformare la so­
stanza dell intesa sul disarmo 
in una pura e semplice ricon­
versione degli ordigni nuclea-
n In Europa, convertendo i 
206 Cruise stanziati in Europa 

in altrettanti missili lanciati d i 
sottomarini, e trasformando i 
108 Pershing 2 basati nella 
Rfg In Pershing 1 a gittata inte­
riore ai 500 chilometri. Evi­
dentemente, questi I temi al 
centro dei negoziati che ve­
dono impegnati sovietici e 
americani attorno al tavolo di 
Ginevra, per arrivare all'ac­
cordo prima dell'incontro fra i 
due ministri degli Esteri, previ­
sto a Washington attorno a 
metà luglio Altre tonti amen-
cane hanno rivelato che I so­
vietici presenteranno Ira bre­
ve a Ginevra la loro proposta 
per la riduzione del 50 per 
cento degli arsenali strategici 
delle due superpotenze. 

Uccisero Chinnid 
Ergastolo 
ai fratelli Greco 
t B CATANIA I fratelli Miche­
le e Salvatore Greco sono gli 
organizzatori della strage di 
via Pipitene Federico che co­
stà la vita al consigliere istrut­
tore di Palermo Rocco Cninni-
ci, a due carabinieri della sua 
scorta ed al portiere del palaz­
zo in cui il magistrato abitava 
La Corte d assise d'appello di 
Catania li ha condannati en­
trambi ali ergastolo ed ha in­
umo ventidue anni di carcere 
a testa ai commercianti paler­
mitani Vincenzo Rabilo e Pie­
no Scarpisi, accusati di con­
corso nell eccidio 

È stala quindi completa­
mente confermata la prece­
dente sentenza d appello 
emessa dal giudici di Caltani­
setta e che era stata annullata 

dalla Corte di Cassazione per 
difetto di motivazione. 

Alla lettura della sentenza 
Michele Greco, detto il «papa* 
della mafia, ha perduto per un 
attimo la calma e nvolto alla 
Corte ha gridato «Non è giu­
sto, sono innocente». Il suo le­
gale ha preannuncio ricorso 
in Cassazione 

Michele Greco t l'unico dei 
due fratelli in carcere. Salvato­
re è Infatti latitante. Michele. 
indicato da Buscetta conte il 
capo del vertice malioso, hi 
arrestato II 20 lebbraio dello 
scorso anno in un casolare vi­
cino Palermo 

«Questa sentenza - ha di­
chiarato Luciano Violante - ri­
pristina la verità e rattorta co­
loro che si battono contro le 
mafia» 
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